
M a zza ch io d i, M elz i d ’ Eril, P arod i, Podestà  [F ra n c e sco ] ,  

S a v ig n o n e , S c io c c h i ,  Sforza [C arlo], S ta ffe tt i ,  V ig n a  e 

W a u tr a in -C a v a g n a r i , invitati.

A ssiste  pure il senatore Ferraris e un pubb lico  

num eroso.

P r e s id e n t e . —  La seduta é aperta.

A l t e z z e  !

Il Q u in to  C o n g resso  Storico Italiano conterrà fra i suoi 

ricordi n o ta b il i ,  l ’ intervento delle V ostre  A lte z z e  alla 

tornata di q u est ’ o g g i ;  intervento preceduto dalla visita 

di ie r i ,  tanto  im p rovvisa  quanto gradita, della G raziosa  

Principessa, la quale ha percorso queste aule  con intel­

letto  di artista e con v iv o  interesse per quella  parte di 

storia l ig u re , di storia italiana, che é qui in m o d o  

tanto  insigne rappresentata.

Se V o i  alzate g li  occhi mirando la statua che é sopra 

questo  s e g g io ,  potete ravvisare in essa un u o m o  savio  

e benefico, che reca il nom e della famiglia da cui discen­

dete e che é ricordato com e « verus am ato r patriae ». 

In v e ro ,  s ign or Principe, lo spirito che a legg ia  qui dentro 

non deve essere ign oto  al Vostro pensiero, e le trad iz ion i, 

che qui a noi sono care e delle quali ci c o m p ia c c ia m o , 

non d evono  essere estranee all’ anim o V ostro .

V o i  siete un lodato cultore di scienze n atu ra li ,  ma 

anche in un congresso storico il V ostro  é un p osto  ben 

dovuto. Sappiam o con quale am ore e con quale sapere 

V oi provvedete perché si ridestino memorie, si conservino  

tradizioni, che non appartengono solam ente al V o s tro  

paese, ma appartengono in parte anche a noi. U na nobile
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storia é quella che Voi avete ordinato di scrivere. E  

V o i ,  così operando, avete reso e rendete im portanti 

servigi ai cultori della storia in generale, ai cultori della 

storia italiana e della storia ligure in particolare.

V oi avete trovato nel signor Saige un dotto che ha 

mirabilmente interpretato e seguito le Vostre intenzioni. 

L'opera che, sotto i Vostri auspici, vede la luce, é ricca 

di documenti ricercati in archivi di vari paesi, maestre­

volmente ordinati, e illustrati con larga e sicura dottrina. 

Lasciate che io soggiunga che l’ edizione é di tanto 

pregio, che si scorge in essa la splendida impronta 

della Vostra munificenza, del Vostro insigne amore per 

gli studi.

E mi sia lecito ricordare a Vostra Altezza che, prima 

che fosse da Voi ordinata così importante pubblicazione, 

dalla quale non solo la storia di Monaco ma quella 

della nostra Liguria e la italiana riceveranno nuovi lum i, 

alla storia del Principato di Monaco e all’ illustrazione 

delle sue medaglie già aveva pensato, con erudizione e 

con amore, uno dei componenti di questo C o n gresso , 

un consocio della Deputazione di storia patria delle 

antiche provincie, il prof. Girolamo Rossi. Valga questo 

ricordo a confermare l’ espressione dei sentimenti pei 

quali Vi salutiamo oggi volentieri in mezzo a noi.

A ltezza, io ho inteso di questi g iorni, in altri con­

gressi, le lodi a Voi rivolte, perchè siete un valoroso  

cultore delle scienze naturali. O r  bene, quando V o i  

proteggete gli studi storici, quando provvedete perchè 

vengano in luce nuovi documenti e siano dottamente 

illustrati, Voi non uscite dal vostro campo prediletto, 

eh’ è quello delle osservazioni scientifiche. La storia è
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essa pure una scienza positiva , nei criteri cu i d e v e  infor­

m arsi, nei m etodi che deve se g u ire ;  aneli’ essa è una 

scienza che, al pari di tutte  le a ltre , ha le su e  le g g i  fisse, 

corrispondenti alla natura d e ll ’ u o m o  e a llo  s v i lu p p o  
della civiltà.

D i questi g iorn i in altri congressi io h o  in te so  in­

neggiare alla c iv i l tà ,  alla pace alla fratellanza dei p op oli.  

O r  bene, quando V o i  p roteggete  g li  studi s to ric i e ne 

diffondete il cu lto  e i d o c u m e n ti ,  V o i  g io v a t e  al tr io n fo  

di cosi alti e generosi id e a li , perché la storia  d e ll ’ u m a ­

nità é quella dei singoli p a e s i , la storia tutta  q u a n t a , o  

si v o g lia  considerare nei suoi grandi f iu m i o  nei su o i 

rivi m in o r i , reca sem pre questi grandi in segn am en ti : 

che, cioè, sono passeggere le v ittorie  della forza arm ata 

contro il diritto, della vio len za armata co n tro  la l ib e r t à , 

e che la vera e m ig liore  grandezza degli S t a t i ,  la vera 

felicità dei principi, la vera prosperità dei p op o li  con si­

stono solam ente nelle durevoli conquiste della  c iv i l tà ,  

nel trionfo di quei sentim enti, che assicurano la pace e 

rendono piena e feconda la fratellanza delle nazion i nel 

regno della ra g io n e , del diritto e della libertà ( v iv i t 

prolungati applausi).

Il P r in c ip e  d i M o n a c o , a cui tornò g ra d ito  il ricordo 

degli avi e 1’ accoglienza fattagli dal C o n g re sso , rispose 

brevi e cortesi parole da u o m o  che apprezza la storia  

e che la coltiva  ; ed ebbe unanime plauso d a ll ’assem blea.

P r e s id e n t e . —  Io penso che sia opportuno intralasciare 

per ora la lettura del processo verbale e delle partecipa­

zioni e com unicazioni ; le faremo più ta rd i, e passerem o 

invece alla discussione intorno al prim o tem a. A b b ia m o  

ieri intesa una pregevole relazione del co llega  M ariotti ;
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